
polizia che controlla un cantiere: le
imprese non possono più lasciare, co-
me hanno fatto fino a qualche giorno
fa, i detriti nelle piazze e nelle stra-
de. A sinistra un antico palazzo scuro
separato dal suo tetto . Il terremoto,
aprendo, ha messo a nudo gli inter-
venti di anni recenti: cemento arma-
to in alto, nei sottotetto, che ha
schiantato i muri in pietra tenuti a
calce delle case vecchie.

Non c’è nessuno ma le catenelle
messe senza perizia per proteggere
le proprietà e quel che resta dell’inti-
mità di luoghi che sono state case ,

giacciono pendendo inutili da un uni-
co pomello. Segno che lo sciacallag-
gio è uno sport praticato.

Via Cascina, la via dei ricchi, degli
studi professionali, dei palazzi nobi-
liari ristrutturati in mini appartamen-
ti. Via Camponeschi, palazzo Campo-
neschi. Qualche volta sembra che il
palazzo sia in piedi, perché hanno
retto i muri esterni ma se butti den-
tro l’occhio vedi che il palazzo è im-
ploso, che il terzo piano è sceso sul
secondo e il secondo sul primo. Le
pietre che chiudevano gli angoli del
palazzo che ospita la facoltà di storia
si sono aperte, l’edificio ha compres-

so quello accanto che è esploso ucci-
dendo una donna. Ora sono alla vi-
sta le volte interne dell’edificio sco-
perchiato. Altrove un reticolo fitto
di tubi innocenti, meno di cinquan-
ta centimetri fra un tubo e l’altro,
impedisce che crolli tutto. Intorno
le strade dove gli studenti prende-
vano in affitto le stanze a 200 euro
al mese. Nelle strade della movida
aquilana si passava la sera a bere,
ora c’è solo il ricordo di chi qui ha
abitato, è stato battezzato, si è spo-
sato, ha cresciuto bambini e nipoti,
ed è morto.

Stanno male allo stesso modo
don Stefano e il funzionario del-
l’università. Il parroco non è anda-
to, l’altra sera, alla consacrazione
della chiesa delle Anime Sante.
D’altra parte non c’erano nemme-
no gli aquilani: «Hanno tanti altri
problemi da risolvere. C’è tanto al-

tro da fare per loro».

Zona rossa, l’espressione crea
un equivoco: questa è l’Aquila. Il
suo centro antico, il suo senso. Do-
ve era la bellezza, la storia, l’arte e
la ricchezza della città. Anche quel-
la speculativa, quella che viene dal-
la rendita immobiliare. Ora qui ci
sono solo fantasmi, fantasmi di pa-
lazzi, fantasmi di chi è morto nei
crolli. È trascorso un anno dal si-
sma ma nessuna commissione tec-
nica, autorevole e imparziale, è ve-
nuta a valutare cosa si possa salva-
re e cosa andrà demolito. Siamo
nel cuore di tenebra della tragedia
che si è voluto nascondere al pae-
se, off limits anche per tutti, gior-
nalisti, fotoreporter e aquilani. Ma
non per chi ha ottenuto gli appal-
ti.❖

Si ipotizza l’illecito finanzia-
mento ai partiti, nei confronti dell’ex
segretario regionale operativo del
Partito democratico, Michele Mazza-
rano, finito nell’inchiesta sul «siste-
ma Tarantini», che giovedì scorso ha
portato in carcere l’ex vice presidente
della Giunta regionale pugliese, San-
dro Frisullo.

Secondo fonti investigative, Taran-
tini avrebbe dichiarato di aver paga-
to almeno una tangente da 10mila eu-
ro al politico, che ha abbandonato la
candidatura al Consiglio regionale.
Pronta la smentita dell’ex segretario
dei democratici, il quale è pronto a
«querelare Tarantini». «Continuo a
leggere di dichiarazioni - fa sapere
Mazzarano - che sembrano una nuo-
va puntata del festival della menzo-
gna. Alla menzogna rispondo con la
verità: mai ho percepito tangenti, nè
da Tarantini nè da altri». Le dichiara-
zioni di Giampi, lo scaltro imprendi-
tore che ha fornito e pagato escort al
presidente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, sono state smentite anche nel
corso dell’interrogatorio di garanzia
di Frisullo, nel quale è stata chiesta la
scarcerazione anche per motivi di sa-
lute. L’ex vice presidente della Regio-
ne è in carcere per associazione a de-
linquere e turbata libertà degli incan-
ti (indagato anche per corruzione),
per fatti relativi ad appalti aggiudica-
ti dalle aziende dei fratelli Tarantini
con l’Asl di Lecce. Nel corso dell’inter-
rogatorio, infatti, ha spiegato ogni
singola imputazione contenuta nel-
l’ordinanza di custodia cautelare. Sul-
la richiesta di scarcerazione dovrà de-
cidere il giudice per le indagini preli-
minari, Sergio Di Paola, il quale ha
acquisito agli atti anche il diario clini-
co di Frisullo, il quale ha avuto, la not-
te scorsa, due crisi ipoglicemiche.I.
CIMM.
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Umbria
contro Pdl

La giunta regionale dell'Umbria ha deciso di denunciare il Pdl de L'Aquila per falso e
dannoall'immaginedellaRegioneUmbria.Aoperadel Pdl aquilano, riferisce laRegione, sono
indistribuzionecartolineelettoralicomparativechemostranol'immaginediterremotatiumbri
ancora oggi nei container. L'eventuale risarcimento sarà devoluto ai terremotati abruzzesi.

Tarantini: detti
10mila euro
aMazzarano, che
replica: «Menzogne»
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